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Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

mozione KJ.,255
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell'articolo 102 del Regolamento interno

trattazione in Aula

trattazione in Commissione

OGGETTO: azioni che promuovano progetti in ambito scolastico per

avvicinare gli studenti agli sport sulla neve

Premesso che

Nell'ambito delle proprie competenze trasferite e delegate, la Regione
riconosce e valorizza l'essenziale valenza dei territori montani e di tutte le

aree sciabili in termini di coesione sociale, economica, territoriale e di
sviluppo del turismo e sostiene le attività connesse alla pratica dello sci ed

ogni altra attività sportiva, invernale ed estiva, che utilizzi impianti e tracciati

destinati all'attività sciistica. (Art 1, LR. 2 del 26 gennaio 2009 - Norme in
materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da fondo
in attuazione della normativa nazionale vigente ed interventi a sostegno

della garanzia delle condizioni di sicurezza sulle aree sciabili,

dell'impiantistica di risalita e dell'offerta turistica.).

La Regione Piemonte promuove le iniziative atte a favorire la pratica dello

sport e delle attività' fisico-motorie, quale strumento per il miglioramento ed

il mantenimento delle condizioni psicofisiche della persona, per la tutela della
salute, per la formazione educativa e lo sviluppo delle relazioni sociali. (Art.

1, Legge regionale n. 93 del 22 dicembre 1995 - Norme per lo sviluppo dello

sport e delle attività' fisico-motorie.).

La Regione Piemonte, nell'esercizio delle funzioni ad essa attribuite

dall'articolo 117 della Costituzione e conformemente a quanto disposto dagli
articoli 2 e 4 dello Statuto, attua un'azione per i giovani del Piemonte,

favorendo la realizzazione di iniziative degli Enti locali e dell'associazionismo

giovanile, coordinandone gli interventi diretti o indiretti nei campi economico,

sociale e culturale, in modo da determinare una politica unitaria per:
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f) realizzare attività' culturali, sportive e del tempo libero per i giovani.
(Art. 1, Legge regionale 13 febbraio 1995, n. 16 - Coordinamento e sostegno

delle attività1 a favore dei giovani)

La Regione Piemonte promuove e valorizza le discipline sportive delle
olimpiadi e delle paralimpiadi invernali, ne favorisce la pratica a livello
agonistico ed amatoriale e ne incentiva la diffusione dell'attività giovanile.
(Art. 1, Legge regionale n. 13 del 18 febbraio 2010 - Interventi a favore

della pratica degli sport olimpici e paraolimpici invernali.)-

La Regione Piemonte in conformità al principio del turismo sostenibile
promuove lo sviluppo dei territori a vocazione turistica, la rivitalizzazione dei

territori turistici in declino, il miglioramento qualitativo dei territori turistici
forti. (Art. 1, L.R. 4 del 24 gennaio 2000, n. 4 - Interventi regionali per lo
sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo di territori

turistici.)-

Tenuto conto che

Lo scorso 4 marzo, a Palazzo Lascaris, in occasione dell'apertura degli Stati
Generali dello Sport, il presidente del Consiglio regionale, Mauro Laus, ha
annunciato che la Regione intende porsi in prima fila nel campo della
prevenzione delle patologie attraverso un sano stile di vita con l'obiettivo di
combattere ia sedentarietà, insegnare una corretta alimentazione e facilitare

l'accesso alla pratica sportiva anche per le fasce deboli della popolazione.

Considerato che

II Calendario scolastico per l'anno 2015-2016 approvato dalla Conferenza
regionale per il diritto allo studio prevede 208 giorni di lezione per la scuola
primaria e secondaria di 1 e 2 grado e 223 per la scuola dell'infanzia,
riducendo, rispetto agli anni passati, i giorni di vacanza per Carnevale,
precludendo alle famiglie la possibilità di organizzare la cosiddetta "settimana

bianca";

tale previsione potrebbe penalizzare fortemente le zone turistiche montane

con ricadute negative sull'economia locale e regionale, già danneggiata dalla

persistente crisi economica;

la Regione, nell'attuazione della normativa regionale citata nelle premesse,

negli anni passati ha sempre cercato di concordare il calendario scolastico
con gli operatori del settore turistico e con i Comuni montani, in modo da

soddisfare le reciproche necessità;

Considerato ino/tre che
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L'organizzazione di brevi soggiorni a costo contenuto per studenti di scuole

primarie e secondarie permetterebbe di avvicinare agli sport sulla neve

coloro che in famiglia non dispongono degli strumenti economici necessari,

oltre ad evitare la chiusura delle scuole con conseguente disagio per le

famiglie che non potrebbero concedersi la "settimana bianca";

sul territorio regionale sono presenti oltre 40 microstazioni sciistiche che

dispongono di un ottimo potenziale, ad oggi non pienamente sfruttato, per

permettere a chiunque di avvicinarsi agli sport invernali.

Il Consiglio regionale impegna la Giunta affinchè

promuova azioni che sostengano progetti in ambito scolastico per avvicinare

gli studenti agli sport sulla neve;

favorisca una rete di collaborazioni tra le scuole primarie e secondarie, gli

enti locali, le associazioni sportive, le stazioni sciistiche, in particolare quelle

micro, e gli operatori turistici per programmare brevi soggiorni a costo

contenuto che avvicinino i giovani agli sport sulla neve.

tcardella
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


